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3.1 Coordinamento delle attività di progetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

3.2 Realizzazione e diffusione di materiali comunicativi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

3.3 Giornate-evento di sensibilizzazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

3.4 Formazione a studenti delle scuole secondarie superiori e giovani . . . . . . . . . . . . . . 19

3.5 Turismo Esperienziale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

3.6 Formazione su agricoltura sociale, biodiversità e coltivazione di colture tradizionali . . . . 24
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1 Introduzione

Il seguente report si configura come sintesi globale degli sviluppi, delle attività e dei risultati

del Progetto Utilità Marginale . L’utilità marginale, uno dei capisaldi della teoria economica

neoclassica (Kauder, 2015), diventa il nome di un’azione volta a restituire valore e dignità a

ciò che è finito ai margini. Scopo del progetto è valorizzare le marginalità sociali, colturali ed

economiche: un programma di agricoltura “solidale” che favorisca il riutilizzo di piccoli terreni

abbandonati, il recupero di colture tradizionali e la sperimentazione di modelli innovativi di

integrazione sociale e lavorativa di persone con disabilità intellettiva con il coinvolgimento di

adolescenti e giovani in percorsi di infrastrutturazione sociale del patrimonio rurale locale.

Promosso dalla Fondazione Div.ergo-ONLUS di Lecce, sostenuto da Fondazione con il Sud

e da Enel Cuore Onlus, nell’ambito del Bando Terre Colte 2017, sviluppato in collaborazione

con l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pian-

ta e degli Alimenti (DiSSPA), la Cooperativa Sociale Filodolio, l’Associazione di volontariato

C.A.Sa., il Consorzio SaraLab di Espéro, spin-off dell’Università del Salento, l’Azienda Agricola

Pezzuto – Zafferano del Salento e la Confederazione Italiana Agricoltori – Lecce, il progetto

aveva una durata prevista di 24 mesi, un costo pari a 180.560¿ ed un contributo assegnato pari

a 144.000¿.

1.1 Obiettivi

Obiettivo del Progetto era la creazione di un modello sostenibile di filiera produttiva agricola

sociale con la coltivazione e commercializzazione di colture tradizionali marginali del Salento –

legumi e zafferano (Crocus sativus L.) – colture innovative (micro-ortaggi) e piante spontanee

con potenzialità commerciali – topinambur (Helianthus tuberosus) - che coinvolgesse 10 giovani

con disabilità intellettiva in percorsi di formazione/inserimento lavorativo e adolescenti e giovani

in un’azione organica di promozione del territorio.

1.2 Recupero e ripristino terreni

L’attività prevista per i primi mesi del progetto riguardava individuazione, recupero e ripristino

di terreni incolti e/o abbandonati. Essa rappresentava il punto di partenza cruciale per un

positivo avvio e sviluppo del progetto.
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Complessivamente, il progetto ha visto il recupero di 4,33 ettari di terreno, destinati alle attività

di coltivazione (georeferenziazione disponibile cliccando qui). I dettagli relativi alle aree terriere

recuperate sono riportati in tabella 1

Numero
Fondo

Superficie Stato

ha1 are2 ca3

Lotto 1 36 27 Topinambur

36 25

Lotto 2 2 2 28 Frumento Duro

Lotto 3 1 11 12 Legumi (Ceci)

Lotto 4 2 75 Legumi (Fave)

18 25

Lotto 5 11 58 Topinambur

Lotto 6 14 40 Ortaggi (Pomodoro)

e Zafferano

1ha: ettari ; 2are: are; 3ca: centiare

Tabella 1: Sintesi dei lotti di terreno recuperati e del loro impiego

2 I destinatari del Progetto

Un gruppo di 10 giovani con disabilità intellettiva è stato coinvolto in un percorso di formazione

al lavoro e inclusione sociale. A seguito di formazione al lavoro, i giovani sono stati impegnati

in attività di coltivazione in pieno campo e nella coltivazione di micro-ortaggi nella serra della

Fondazione. Tre dei partecipanti sono stati assunti da Filodolio Cooperativa sociale. Per gli altri

7 sono stati attivati tirocini formativi di 3 mesi, sottoscritti con la Fondazione Div.ergo-ONLUS.

2.1 Formazione al lavoro di giovani con diversa abilità

I partner coinvolti nella formazione al lavoro sono la Cooperativa Sociale Filodolio e l’Università

degli Studi di Bari Aldo Moro. La valorizzazione della presenza, della competenza e del lavoro

dei giovani è avvenuta non solo tramite la formazione e l’impiego per coltivazione e raccolta dei

prodotti naturali (tra cui prodotti innovativi quali micro-ortaggi), ma anche attivando contratti,

stage e tirocini. Per 3 dei 10 giovani coinvolti al momento sono stati attivati dei contratti

lavorativi come dipendenti, come raccontato sulla pagina di Redattore Sociale,
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Figura 1: Il Progetto Utilità Marginale raccontato
sulla pagina di Redattore Sociale

importante agenzia giornalistica di taglio

sociale in Italia, che da quasi vent’anni pro-

muove, documenta e informa il mondo del

Terzo settore. Il 15 giugno 2020, sul si-

to innovazionesociale.org viene pubblicato

l’articolo “Coltivo, raccolgo, consegno: l’in-

clusione lavorativa si fa strada”: Filodo-

lio Cooperativa Sociale prosegue il percorso

iniziato con Utilità Marginale con un

proprio progetto, che permette ai 3 giovani impegnati coi contratti lavorativi, Lucio, Gianmarco

e Stefano, di passare dalla raccolta alla vendita e distribuzione dei loro stessi prodotti. Dai

campi alla relazione con la clientela. I restanti 7 giovani hanno effettuato stage o tirocini, di cui

2 effettuati nel periodo Novembre 2019 - Gennaio 2020 (Serena e Mattia), 2 nel periodo Gennaio

2020 - Marzo 2020 (Chiara e Giacomo), i restanti 3 (di Valentina, Francesca ed Elisabetta) nel

periodo Novembre 2020 - Gennaio 2021. Dati relativi alle attività di coltivazione e raccolta sono

riportati nel successivo paragrafo.

Volume di Produzione. In tabella sono riportati i dati del volume di produzione:

Produzione 2019 2020

Zafferano 55g 80g

Topinambur 3.5q 10q

Ceci 1.5q 1.2q

Grano 24q 29q

Tabella 2

Ad eccezione della produzione di ceci, lievemente diminuita nel 2020, si riscontra un aumento

generale del volume di produzione.
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Per quanto riguarda lo zafferano, si assiste ad un

passaggio da 55 grammi a 80, mentre la produzione

di topinambur risulta triplicata (con un passaggio

da 3.5 a 10 quintali). Un aumento si riscontra anche

nella produzione di grano.

Figura 2: La raccolta dello zafferano

Prodotti. I prodotti finali variano dal topinambur fresco e trasformato, zafferano in stimmi,

grano e prodotti da forno come friselline, biscotti, pasta fresca, agrumi, ortaggi di stagione e

micro-ortaggi.

Figura 3: A sinistra, confezioni di topinambur e friselline presenti nel negozio Gusto Liberrima - Vinoteca e
Prodotti di Puglia, Italia ed Estero. Al centro, semole ricavate dal grano duro, macinato dal mulino di comunità
della Casa delle Agriculture Soc. Agricola Coop. A destra, zafferano in stimmi.

Rete commerciale, Partnership e Follow up. Un totale di 6 tra i più rinomati ristoranti

Figura 4: Mattia consegna i micro-ortaggi al
ristorante Alex

di Lecce (la consegna ad Alex ristorante in fig. 4, poi

L’Arzilla Furcina, DUO, Radici, La Magiada, Semise-

rio, Primo Restaurant, Risotteria Li Risi, 300mila Loun-

ge Restaurant), oltre ai più raffinati negozi di ortofrutta

della città (il Coco Mero) impiegano i prodotti di Uti-

lità Marginale. Dall’inizio del progetto, inoltre, sono sta-

ti stipulati due accordi di rete/convenzioni ed attivata

una partnership con Slow Food Lecce, che ha favorito lo

sviluppo di una comunità per lo zafferano solidale; con il
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Polo Bibliomuseale Provincia di Lecce, con la cooperativa sociale Capovolti.

2.2 L’esperienza dei destinatari: un’analisi qualitativa

In linea con una natura relazionale ed inclusiva, l’obiettivo del Progetto Utilità Marginale si

spingeva ben oltre il mero recupero e ripristino di terreni incolti, aspirando a creare, piuttosto,

esperienze: esperienze di attività, di socializzazione, relazione, formazione al lavoro e creazione.

Per comprendere in maniera approfondita e dettagliata il significato che il Progetto ha avuto

per i destinatari, sono state condotte delle interviste qualitative con alcuni di loro. Il metodo

dell’intervista, infatti, si pone come scelta metodologica utile per la descrizione, l’indagine e la

conoscenza dei fenomeni umani (Corbetta, 2014).

Le interviste sono state condotte in due tempi. Il primo ciclo d’interviste si è svolto durante

una giornata di osservazione delle attività presso “Casetta Lazzaro”.

2.2.1 Giornata di Osservazione presso “Casetta Lazzaro”

Composizione gruppo di lavoro del progetto: 3 operatori (di cui 2 Donne), 11 utenti (di

cui 7 Donne e 2 tirocinanti in fine attività).

Suddivisione lavoro settimanale: dal Lunedi al gioved̀ı mattina, per la coltivazione dei

micro-ortaggi.Marted̀ı pomeriggio, venerd̀ı e sabato, per la coltivazione dell’orto.

Organizzazione della giornata lavorativa:

� 9:00 Raccolta firme/presenze

� 9:10 Attività fisica

� 9:20 Suddivisione gruppi di lavoro

� 9:30 Inizio attività coltivazione micro-ortaggi (Uomini), inizio attività artistica (Donne)

� 11:00 Merenda

� 12:00 Attività non inerenti al progetto Utilità Marginale
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Struttura di accoglienza: La struttura si presenta come un casolare in aperta campagna,

4 stanze (cucina, sala da pranzo/sala attività, due camere da letto utilizzate per i campi estivi,

organizzati sempre in struttura), circondata da alberi da frutto, la serra per la coltivazione dei

micro-ortaggi, un orto e un campetto da calcio. Presenti anche animali domestici che vengono

assistiti dagli utenti.

Serra, Coltivazione micro-ortaggi, Operatore RU - Uomini: L’operatore guida le ope-

razioni da eseguire, gli utenti agiscono in autonomia. La presenza dell’operatore RU è costante.

Gli utenti sono a conoscenza delle procedure e delle tecniche di coltivazione. Tutti sono coinvolti

nelle attività. La serra presenta un tavolo al centro dove sono disposti gli attrezzi da lavoro, la

terra, le vaschette con le piante e i germogli. Intorno, in maniera uniforme, si dispongono gli

utenti. Il gruppo di lavoro appare affiatato, vengono rispettati i turni di parola, raramente chi

parla viene interrotto da un altro membro del gruppo. LU26 ha il compito di annaffiare le va-

schette con i semi e le piantine, si mantiene leggermente in disparte rispetto al resto del gruppo,

ha una voce debole e fatica a farsi capire. L’operatore lo invita più volte ad accentrarsi oppure

più spesso gli propone di cambiare attività, compito che esegue ogni volta immediatamente e

con piacere. È uno dei veterani del gruppo, oltre alla coltivazione dei micro-ortaggi, lavora

anche all’orto da quasi quattro anni. È uno dei due più esperti conoscitori delle piante e delle

tecniche insieme a GU23: anche lui veterano, lavora da quasi 4 anni al progetto Utilità Margi-

nale, si occupa anche dell’orto insieme a LU26. È responsabile dell’immersione delle vaschette

e nel lavaggio dell’attrezzatura. Molto loquace ed esperto, risponde a tutte le sollecitazioni sia

dell’operatore che dell’intervistatore. Dichiara di non avere preferenze sulle attività da svolgere

ed è molto metodico in quello che fa. GU20 si offre spontaneamente a parlare di sé, delle proprie

esperienze e delle attività che non riguardano strettamente il progetto. Il più loquace, interviene

anche quando non interrogato direttamente. . MU31 è l’unico tirocinante uomo con il contratto

in scadenza, occupa la parte centrale del bancone di lavoro, interagisce molto spesso con GU20,

con le sue stesse modalità, cordiale e educato, risponde alle sollecitazioni e agli stimoli da parte

dell’operatore e degli intervistatori. Il gruppo appare ben affiatato con una presenza dell’ope-

ratore costante ma mai preponderante. I membri del gruppo di lavoro hanno autonomia quasi

totale nello svolgimento delle proprie attività. Il clima è sereno, collaborativo.

7



Sala attività, attività artistica, Operatori FD e DD - Donne: Gli utenti sono stati

suddivisi in due gruppi distinti di lavoro/attività, uomini e donne. Le donne e le due operatrici

hanno svolto un’attività artistica nella sala centrale dell’edificio. Tutte le donne appaiono coin-

volte e interagiscono tra di loro attraverso l’attività che svolgono. Le operatrici sono attente

alle necessità di ognuna. Motivano continuamente le ragazze. Le donne sono disposte intorno

a due tavoli: un tavolo da due persone, più piccolo e un altro da cinque persone. Le operatrici

passeggiano tra i tavoli, dedicando le loro attenzioni a chi le necessita di volta in volta. È più

difficile interagire con le donne: da un lato la timidezza manifestata nei confronti dell’intervi-

statore uomo, dall’altro la difficoltà ad esprimersi. Quando il lavoro lo necessita, i gruppi si

invertono in modo tale che ogni gruppo possa svolgere le stesse attività dell’altro.

Considerazioni: I gruppi sono coinvolti nelle attività, motivati, si dimostrano soddisfatti del

lavoro che svolgono. Alcuni dichiarano che preferiscono “venire a lavorare in serra piuttosto che

stare a casa ad annoiarsi, mentre l̀ı possono interagire con altre persone”. Nessun episodio di

insofferenza o rifiuto nello svolgimento delle attività è stato rilevato dagli osservatori. Il sesso

dell’osservatore/intervistatore, tuttavia, potrebbe influire sul materiale raccolto e sull’osserva-

zione delle dinamiche di gruppo. È stata rilevata una capacità discorsiva maggiore nel gruppo

degli uomini rispetto al gruppo delle donne, al netto della timidezza manifestata da alcune. At-

tualmente la somministrazione di questionari e/o interviste individuali può essere immaginata

solo per pochi individui.

2.2.2 Interviste presso le Sedi dell’Associazione

Due ulteriori cicli di interviste sono stati svolti il giorno 21 maggio 2021. Le interviste hanno

coinvolto tutti i ragazzi (N = 7, di cui 2 donne) che hanno preso parte al progetto di coltiva-

zione dei micro-ortaggi. L’intervista è stata strutturata prendendo in considerazione tre aspetti

fondamentali:

1. le possibilità linguistiche dei ragazzi intervistati;

2. l’indagine di aspetti specifici del progetto;

3. la relazione dei ragazzi con il contesto formativo;
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Le domande sono state somministrate individualmente ad ogni intervistato in un luogo sufficien-

temente isolato dal resto del gruppo e senza l’assistenza degli operatori. Le interviste sono state

audio registrate e trascritte successivamente. Le domande si concentrano su aspetti specifici

oggetto di valutazione:

� Il lavoro svolto all’interno del progetto

� L’utilità percepita del lavoro svolto

� Le attività svolte che più sono state apprezzate dall’intervistato

� Le attività svolte che meno sono state apprezzate dall’intervistato

In relazione alla quantità di dati raccolti, si è stabilito di effettuare un’analisi qualitativa del

testo. Sono state volontariamente omesse le domande riguardo il rapporto con gli operatori in

quanto già esplorate in precedenza con strumenti ad hoc. Successivamente attraverso software

di analisi testuale e grafica sono state create delle “clouds”, ovvero rappresentazioni grafiche

ottenute attraverso l’analisi della frequenza delle parole presenti nelle interviste. In seguito,

verranno riportate per ogni oggetto specifico di valutazione, le conclusioni dell’analisi.

Considerazioni preliminari: Gli operatori hanno fornito lo spazio adeguato allo svolgimento

dell’intervista, rendendosi partecipi e disponibili per tutta la durata della raccolta dei dati. Al

momento dell’intervista avevano già reso partecipi i ragazzi del lavoro che avremmo svolto

insieme. I ragazzi a cui è stata somministrata l’intervista si sono dimostrati immediatamente

disponibili e in buona parte entusiasti del coinvolgimento dell’attività: molti hanno chiesto

informazioni sull’utilizzo dei dati raccolti e più in generale sullo svolgimento del lavoro. Poco

prima dell’inizio dell’intervista ad ognuno degli intervistati è stato comunicato nuovamente

scopo ed obiettivo della raccolta dei dati.

Domande-stimolo che compongono l’intervista:

1) Parlami del tirocinio che hai svolto: lo stimolo ha come obiettivo quello di sollecitare le

rappresentazioni che l’intervistato ha del progetto e delle attività svolte. La funzione è

quella di verificare se le varie fasi del progetto che ha visto coinvolto l’intervistato sono

state apprese/riconosciute.
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2) Parlami delle attività che ti sono piaciute di più/di meno: lo stimolo ha come obiettivo

quello di sollecitare nello specifico una valutazione delle attività all’interno del tirocinio

sulla base di come sono state vissute dai ragazzi. Un obiettivo secondario è quello di fornire

agli operatori e agli organizzatori del progetto un riscontro immediato sull’apprezzamento

di specifiche attività svolte.

3) Pensi che quello che hai imparato ti potrà essere utile: la domanda ha come obiettivo

quello di sollecitare l’intervistato a valutare le attività svolte in una prospettiva di utilizzo

futuro e quindi di utilità concreta.

Wordcloud (Nuvola di Parole):

Figura 5: wordcloud

All’interno del grafico, la dimensione dei termini varia in funzione della frequenza che i

termini misurano all’interno dei testi: ad una maggiore frequenza corrisponde una maggiore

dimensione del termine. La presenza di verbi come “facciamo”, abbiamo”, “stiamo”, fanno
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riferimento ad una dimensione relazionale molto presente all’interno della narrazione dei ragazzi.

Molto frequenti anche i termini che fanno riferimento alle attività (“innaffiare”, “zappare”)

che rimandano ad una padronanza dei processi e delle varie fasi del lavoro portato avanti dai

ragazzi coinvolti. Rilevante l’utilizzo della parola “ristoranti”, qui intesa come il cliente finale

del prodotto finito: in molti, durante l’intervista, hanno dimostrato conoscenza del processo di

coltivazione dei prodotti, dalla semina fino, appunto, al cliente finale.

Analisi del Contenuto L’analisi del contenuto del testo verrà suddivisa per macroaree, una

per ogni aspetto esplorato nelle domande/stimolo.

� Aspetti generali delle attività svolte: tutti i ragazzi intervistati hanno bene a mente

quali sono le attività prodotte, lo scopo delle attività che hanno portato avanti e come

sono inserite all’interno del progetto “Utilità Marginale” che le contiene. Molti hanno

anche dimostrato di poter riorganizzare cronologicamente tutte le attività svolte al fine di

renderne esplicito lo scopo. I ragazzi intervistati hanno anche riportato come le attività

che li hanno interessati non si sarebbero limitate solo alla coltivazione dei campi o dei

micro-ortaggi nello specifico ma li hanno coinvolti anche nella vendita e nella relazione

con i clienti finali (ristoratori, ecc). Hanno dimostrato anche ampia conoscenza in materia

di cura delle piante, specificando più volte le differenze che esistono nelle varie tecniche di

coltivazione tra le diverse tipologie di ortaggi.

� Valutazione delle attività svolte: tutti i ragazzi hanno mostrato generale apprezza-

mento per tutte le attività svolte. In particolare, è stata apprezzata l’attività di semina e

cura delle piantine di micro-ortaggi. È stato rilevato un elevato interesse e apprezzamento

dell’attività di irrigazione delle piantine con strumenti specifici utilizzati all’interno della

serra di coltivazione. È emersa in maniera evidente l’importanza data dai ragazzi alla di-

mensione relazionale dell’esperienza: tra gli aspetti che sono stati maggiorente richiamati

quello del rapporto con gli altri ragazzi coinvolti e con gli operatori è stato il più apprez-

zato. Molti sono stati i riferimenti agli operatori che hanno permesso ai ragazzi di trarre il

meglio dalle attività, mettendoli in condizione di esprimersi e lavorare nel modo più adatto

alle esigenze di ognuno. Tra gli aspetti critici si segnala esclusivamente la lamentela di un

ragazzo riguardo la temperatura a volte bassa percepita all’interno della serra: tuttavia è
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stato il ragazzo stesso a riportare subito dopo come l’utilizzo di indumenti adeguati abbia

permesso di migliorare notevolmente la sensazione di disagio.

� Utilizzo/utilità della conoscenza appresa: molto presente nei ragazzi la rappresenta-

zione delle abilità e conoscenze acquisite come strumenti da utilizzare una volta terminato

il tirocinio. Risulta evidente dall’analisi delle interviste come ciò che è stato appreso

durante il progetto potrebbe essere usato in maniera autonoma da ciascuno dei ragazzi

coinvolti. Rilevante come nei testi analizzati nessun ragazzo abbia riportato una sensazio-

ne di superficialità nelle conoscenze acquisite. È stato riportato anche come la relazione

con gli operatori abbia favorito l’apprendimento e di come proprio grazie alla relazione

alcune conoscenze siano state sviluppate in maniera più facile.

2.2.3 Considerazioni Finali

I ragazzi coinvolti nel progetto dimostrano di avere una opportuna conoscenza delle attività

svolte, della loro finalità e del posizionamento all’interno del processo generale di coltivazione,

raccolta e vendita dei micro-ortaggi. La soddisfazione nei confronti delle attività è molto elevata,

anche grazie al supporto e all’accompagnamento degli operatori. Non sono state segnalate

criticità nei confronti di nessun aspetto del tirocinio. I ragazzi coinvolti dimostrano di avere

piena dimestichezza dei processi e delle conoscenze specifiche apprese durante lo svolgimento

del progetto.

3 Attività

3.1 Coordinamento delle attività di progetto

Al meeting di avvio del Progetto, tenutosi presso la sede della Fondazione Div.ergo-ONLUS,

sono seguiti altri 2 incontri presso SaraLab, divisione statistica di Espéro dell’Università del

Salento: negli incontri è stata svolta una panoramica delle attività in corso e fornito materiale

per facilitare la valutazione e l’inserimento di dati utili.

In Tabella 3 sono riportati i dati relativi al numero di incontri tra i vari partner e valutatori

nel corso di questo primo anno di Utilità Marginale:
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Tabella 3: Frequenza annuale delle riunioni
coi partner coinvolti

La Fondazione Div.ergo-ONLUS ha tenuto

incontri frequenti e cadenzati con i partner

coinvolti con l’avvio operativo delle attività

del progetto: la coltivazione, la formazione

sia dei giovani al lavoro e all’agricoltura so-

ciale, biodiversità e coltivazione di colture

tradizionali. Questa sinergia ha permesso

di avviare con successo sia le attività di col-

tivazione con i giovani con diversa abilità,

che la formazione e coinvolgimento di

studenti e adolescenti volontari nell’agricoltura sociale. Di seguito vengono riportate informa-

zioni e grafici relativi ad uno dei meeting tra partner, quello tenutosi giorno 17 febbraio 2021,

in modalità telematica.

Associazione C.A.SA.

Azienda agricola Clemente
Pezzuto di Francesco Pezzuto/

Zafferano del Salento

Espero

Filodolio Cooperativa Sociale
ARL

Fondazione Div.ergo−ONLUS

Resp. Rendicontazione

Università di Bari

Figura 6: Illustrazione dei partner presenti

Il meeting ha visto la presenza di tutti i partner. Oggetto di discussione lo stato di avanzamento
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del progetto con risultati conseguiti e da conseguire; aspetti relativi a rendicontazione effettuati

e da effettuare; spazio per accogliere il feedback di ciascuno dei partner. Di seguito viene

riportata la valutazione dell’incontro:

43% 57%

14% 86%

29% 71%

14% 86%

14% 86%

86% 14%

100%

29% 71%

8.Soddisfazione generale
riguardo il meeting (n=7)

7.Utilità generale del meeting
(n=7)

6.Rilevanza di questo meeting
rispetto al tuo ruolo nel

progetto e alle tue funzioni
(n=7)

5.Struttura e le sue
componenti (n=7)

4.Tempo riservato alla
discussione (n=7)

3.Contributo dei partners
coinvolti (n=7)

2.Rilevanza dei temi trattati
(n=7)

1.Organizzazione generale del
meeting (n=7)

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Soddisfatto

Completamente Soddisfatto

che risulta, in generale, più che soddisfacente.

3.2 Realizzazione e diffusione di materiali comunicativi

Realizzazione e diffusione di materiali comunicativi sono aspetti fortemente connessi allo svilup-

po e svolgimento dell’intero progetto. In quel lasso di tempo, Utilità Marginale ha mostrato una

presenza rilevante su social network quali Facebook ed Instagram, oltre alla documentazione di

attività, sviluppi e riconoscimenti all’interno del blog dedicato al progetto: esperienzeconilsud).

La raccolta dati relativa a diffusione di materiali comunicativi è stata effettuata attraverso

monitoraggio e analisi sistematica delle piattaforme web dedicate al progetto U.M.. ). La

raccolta ha avuto inizio a dicembre 2018 e si è protratta fino alla stesura del report (giugno

2021). Di seguito verranno presentati e commentati le tabelle e i grafici estratti dai dati registrati

Il punto di partenza, nel dicembre 2018, è stato un articolo pubblicato su la Gazzetta del

14
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Mezzogiorno e condiviso sui canali social di U.M., in cui si introduceva e sintetizzava il Progetto:

“coltivare relazioni” e terreni abbandonati, in nome della solidarietà. Da allora, la presenza

di U.M. nella realtà virtuale, locale e nazionale è andata crescendo. La presenza sui social

network risulta essere frequente ed elevata: essa è stata ulteriormente ottimizzata grazie alla

collaborazione avviata, a seguito della conoscenza dello staff avvenuta al Convegno Erikson

“Sono Adulto” (marzo 2019). Dal primo ai successivi anni di progetto, si è assistito ad un

incremento del 190% dei follower su Facebook, passati da 315 a 915 sulla pagina dedicata al

progetto (che conta 834 Mi piace totali); del 57% su Instagram, con un passaggio da 185 a 434

follower.

Nel grafico che segue sono presenti tutte le attività registrate nel corso del progetto. In

media per ogni mese sono state registrate 11 attività, per un totale di 355. Nel 2019 sono

presenti i mesi con maggior numero di attività (21, marzo e luglio 2019). Nel 2020, a seguito

della diffusione dell’infezione da SARS-CoV-2, viene dichiarato lo stato di pandemia. Il numero

degli eventi organizzati per dare visibilità al progetto si è mantenuto intorno al valore medio.

Tuttavia risulta utile esaminare in modo più approfondito il trend.
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Il grafico che segue illustra la presenza di Utilità Marginale su diverse fonti e media, a loro volta

suddivise per anno. Nello specifico, la categoria:

� ente fa riferimento a locali e/o località di tipo fisico: rientrano all’interno di questa

categoria gli eventi che si sono tenuti in Comuni, nelle sedi dell’associazione (e.g. Casetta

Lazzaro), in scuole e istituti, biblioteche, musei, ristoranti e campagne del Salento.

� giornale fa riferimento, nello specifico, ad articoli pubblicati in versione cartacea;

� radio;

� punto vendita riguarda punti vendita fisici e online, oltre a negozi che hanno commer-

cializzato i prodotti U.M. e di cui è stata documentata la notizia sui social media;

� social media include post, ricondivisioni, sponsorizzazioni e documentazione delle atti-

vità in corso, sulle pagine Instagram e Facebook del Progetto U.M.;

� web riguarda invece articoli e contributi pubblicati sulle pagine web di testate giornali-

stiche o blog quali quello di Esperienze con il Sud, riservato proprio al progetto.

Un esame dettagliato mostra chiaramente un impatto della pandemia da COVID-19 sul

progetto: complessivamente, nel 2020 vi è una flessione del numero di eventi ed incontri in

presenza rispetto al 2019, con la metà degli eventi live (3) svoltisi nel mese di Febbraio, dunque

prima del lockdown generalizzato di Marzo.
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In maniera complementare, la presenza online è aumentata per sopperire alle limitazioni impo-

ste dalla pandemia: in particolare, aumentano i post sul web e sui social network, inizialmente

focalizzati sui risultati e traguardi ottenuti l’anno precedente. Anche i destinatari del Proget-

to hanno conosciuto, in virtù della situazione pandemica, un periodo di fermo nelle attività.

Tuttavia, non appena riprese le attività di coltivazione, cura e raccolta, non mancano i post

di documentazione, con foto e video dei destinatari del progetto che portavano avanti il lavoro

nella natura. Anche lo svolgimento di corsi di formazione, eventi e rubriche (tipologia di conte-

nuto, quest’ultima, prodotta e diffusa per la prima volta proprio nel 2020 sui social network) è

passato in modalità telematica e/o mista, come illustrato in maggior dettaglio nella sezione 3.7.

È interessante notare come, a dispetto della diminuzione del numero di eventi in presenza, si

riscontri invece un aumento della categoria punto vendita, a riscontro della crescita del progetto

e dell’impatto sul territorio. Svariati punti vendita hanno commercializzato i prodotti di U.M.:

dai mercati locali a “Salento Carni”, “Passalorto”, al negozio curato da “arteservizi” presso il

Museo Castromediano ed, infine, il “Coco Mero”. A tal proposito sono state prodotte etichette

adesive del progetto da apporre sulle vetrine dei punti vendita.
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Dai grafici risulta evidente come la tipologia di materiale preferita per la condivisone delle

attività relative al progetto sia quella di materiale fotografico (98 per il 2019, 98 per il 2020,

51 sino a giugno 2021): nei tre anni presi in esame il numero di condivisioni con materiale

fotografico supera abbondantemente quello del materiale video, live e testuale combinato. Il

dato potrebbe essere spiegato dal maggior utilizzo (intensificatosi nel periodo della pandemia) di

piattaforme social per la promozione e condivisione di attività relative al progetto. Le ricorrenze

stagionali legate ai ritmi della natura ed alle attività ad essi correlate (e.g. selezione dei terreni,

raccolta e/o donazione di materiali per la coltivazione, periodo della semina, sboccio di quanto

seminato, ecc...) sono state sempre documentate attraverso immagini o video, cos̀ı come gli

eventi di sensibilizzazione tenuti nelle scuole, i corsi di formazione, le giornate di svago/cucina

con importanti Chef del territorio salentino (e.g. Alessandra Civilla di Alex Ristorante, Lina

Taurino e Adriano Pagano de l’Arzilla Furcina) i prodotti confezionati ed i negozi che li hanno

adottati. In sintesi, le attività di promozione del progetto U.M. sono state effettuate mediamente

ogni tre giorni. I profili social sono stati i mezzi più utilizzati per la diffusione di materiale

fotografico relativo alle attività di progetto.

3.3 Giornate-evento di sensibilizzazione

Durante il primo anno del progetto si registra una grande affluenza ad i 6 eventi di sensibiliz-

zazione al tema della biodiversità e dell’agricoltura sociale, che totalizzano complessivamente

267 presenze. Una presenza più consistente si registra nella giornata dell’Open Day, tenutosi
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giorno 9 dicembre 2018 (150 presenze), seguita dalle Domeniche Marginali, tenutesi il 24, il 31

marzo e il 5 maggio 2019 (60 presenze registrate) e dallo Slow food Day, tenutosi il 1° giugno

2019, con 45 presenze. Una minore affluenza si osserva e per il Nordic Walking, con 12 presen-

ze, tenutosi giorno 12 giugno 2019. Come riportato nella sottosezione , nel 2020 gli eventi in

presenza sono diminuiti, ed allo stesso modo gli eventi di sensibilizzazione: si registrano l’evento

“Calici & Musica - Serata musicale, Aperitivo e Degustazione”, fortemente sponsorizzato sui

media e sul blog dedicato a U.M., tenutosi giorno 29 agosto 2020 e che ha visto la presenza di 90

partecipanti, gli Appuntamenti con lo Chef in diverse date e la giornata di escursione “Lungo

la via del carro”, tenutasi giorno 5 giugno 2021 con il raggiungimento della soglia massima di

partecipanti ammessi (30). L’evento è stato riproposto giorno 25 giugno.

3.4 Formazione a studenti delle scuole secondarie superiori e giovani

I partecipanti iscritti ai corsi di formazione sono stati 29, e l’attività si è snodata in un totale di

20 incontri. Il questionario, somministrato ai giovani nella versione online, è composto da 24 do-

mande che esaminano diverse componenti dei corsi stessi: l’utilità percepita, il livello di interesse

e partecipazione esperito, la percezione dei docenti e della didattica, nonché l’organizzazione e

i servizi offerti. Infine, veniva richiesto se, e per quale motivo, si ritenesse che i punti di forza

del corso di formazione fossero superiori ai punti di debolezza, la propensione a raccomandare

l’attività formativa ad un amico, illustrandone il motivo ed aggiungendo eventuali commenti.

Le risposte sono codificate attraverso una scala Likert da 1 a 4 punti, con 1 = non soddisfacente

e 4 = molto soddisfacente. La frequenza di risposta per ciascuna delle macroaree indagate dal

questionario viene riportata di seguito, attraverso grafici a barre. Il primo aspetto valutato

concerne l’utilità dei corsi:
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4% 14% 57% 25%

3% 21% 52% 24%

3%3% 62% 31%

10% 52% 38%

3% 55% 41%

5. Rispondenza dei contenuti
formativi rispetto alle

necessità di aggiornamento
segnalate (n=28)

4. Applicabilità degli
argomenti trattati in ambito

lavorativo (n=29)

3. Rispondenza dei contenuti
formativi rispetto agli

interessi professionali (n=29)

2. Rispondenza dei contenuti
formativi rispetto alle

aspettative iniziali (n=29)

1. Congruenza dei contenuti
del corso rispetto agli

obiettivi enunciati (n=29)

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Non soddisfacente

Poco Soddisfacente

Soddisfacente

Molto Soddisfacente

Utilità

Più del 70% degli studenti che hanno partecipato al corso si dichiarano, soddisfatti o molto

soddisfatti rispetto all’utilità percepita. Il 25%-30% riporta di essere poco o non soddisfatto, in

particolare rispetto alle aspettative rispetto al corso.

Per quanto riguarda l’area relativa all’interesse e partecipazione evocate

72% 28%

3%3% 48% 45%

2. Come giudica il grado di
coinvolgimento (interesse ai

contenuti, propensione ad
intervenire durante la

lezione, ecc.) degli altri
partecipanti per la durata del

corso? (n=29)

1. Come giudica il suo grado
di coinvolgimento (interesse
ai contenuti, propensione ad

intervenire durante la
lezione, ecc.) per la durata

del corso? (n=29)

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Non soddisfacente

Poco Soddisfacente

Soddisfacente

Molto Soddisfacente

Interesse e Partecipazione

Anche qui i livelli di soddisfazione risultano elevati o molto elevati (almeno l’80% lo dichiara),

ad eccezione di un partecipante che riporta qualche lacuna nel coinvolgimento per la durata del

corso, fornendo un potenziale su aree di miglioramento.

La terza componente del questionario era volta a indagare gli aspetti relativi ai docenti e alla

didattica:
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Didattica − Docenti

Ancora una volta, il livello di soddisfazione è alto o molto alto. Un punto a cui rivolgere l’at-

tenzione in successivi corsi rivolti ai giovani sarà la chiarezza espositiva, che potrebbe, talvolta,

non risultare immediata.

L’ultima dimensione della soddisfazione rispetto ai corsi di formazione rivolti a studenti fa

riferimento all’organizzazione e servizi :
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Potenziale di miglioramento emerge per quanto riguarda quest’ultima componente, in particola-

re per quanto riguarda la facilità ai luoghi di accesso, la confortevolezza dei locali e l’assistenza

da parte di personale non docente. Tutti e 29 i rispondenti ritengono che i punti di forza dei

corsi siano superiori ai punti di debolezza, tutti raccomanderebbero certamente i corsi ad un

amico. Inoltre:

– Li hanno percepiti come un lavoro di squadra;

– Li hanno considerati una buona esperienza formativa;

– Le competenze acquisite si prestano all’applicazione in altri contesti;

– Hanno favorito l’apertura mentale;

confermando una globale percezione positiva dei corsi.

Per il 2020, le difficoltà dovute a modifiche/riadattamenti dei contesti scolastici legate, in

particolare, all’alternanza di modalità in presenza/in D.A.D., hanno portato all’interruzione di

questo tipo di attività.

3.5 Turismo Esperienziale

La valorizzazione e la conoscenza dei luoghi è stata curata dal progetto attraverso lo svolgimento

di attività di turismo esperienziale, fortemente improntato all’esperienza intima dei luoghi,
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coinvolgendo i turisti in attività che colpiscono e creano connessioni a livello fisico, emotivo,

spirituale, sociale e intellettuale. A piccoli gruppi di turisti è stata proposta una giornata di

esplorazione e di scoperta del mondo agricolo, di conoscenza della storia e del valore delle colture

speciali con cui si è a contatto, di incontri interattivi coi giovani con diversa abilità che hanno

accompagnato nel percorso, nella conoscenza dei prodotti, nella condivisione del lavoro previsto

per la giornata. È stato svolto, giorno 25 maggio 2019, il San Cataldo Bike Tour, evento a

titolo gratuito che prevedeva un percorso di 12 chilometri complessivi, tra andata e ritorno,

nelle campagne tra Lecce e San Cataldo, guidati dai giovani adolescenti formati e coinvolti nel

progetto. Le attività previste, oltre alla biciclettata, erano giochi a tema, esplorazione degli

insediamenti rurali del territorio, caccia al tesoro fotografica, un punto di ristoro finale ed una

visita alla struttura “Casetta Lazzaro”.

1

2

2

Risposte

16

17

18

Età

Figura 7: Grafico a torta Turismo Esperienziale: età

Dei 10 partecipanti, 5 sono i risponden-

ti che hanno compilato il questionario di

valutazione, composto da 11 domande, di

cui 4 relativi alle informazioni anagrafiche

(età, genere, città e provincia), mentre le

restanti 7 relative all’attività svolta. Il gra-

fico a barre illustra l’età dei partecipanti,

mentre i grafici a barre successivi illustra-

no ciascuno degli item che compongono il

questionario con le relative risposte.
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Ad eccezione di un singolo partecipante, si dichiara di essere perlopiù soddisfatti o completa-

mente soddisfatti.

3.6 Formazione su agricoltura sociale, biodiversità e coltivazione di colture

tradizionali

Coltivazione topinambur, ortaggi, legumi e zafferano. Due cicli di formazione teorico-

pratica sono stati effettuati con successo nel periodo Settembre-Ottobre 2019 e 2020. In que-

st’ultimo anno, in particolare, le modalità di svolgimento dei corsi si sono adattate ad esigenze

e obblighi imposti dalla situazione pandemica, prevedendo incontri in presenza ma anche sulla

piattaforma Meet. I corsi di formazione teorico-pratica, della durata di sei ore articolate in tre

date, erano tenuti da esperti del settore con l’obiettivo di conoscere e approfondire il mondo

della coltivazione dello zafferano in tutte le sue fasi. Le presenze registrate nelle giornate del-

l’edizione 2020 sono pari a 12 per il giorno 25/09, 11 per il giorno 02/10 e 11 per giorno 09/12.

Docente del corso Emanuele Spedicato di Zafferano del Salento, consulente scientifico il prof.

Vito Michele Paradiso dell’Università del Salento.

3.7 Coinvolgimento dei volontari adolescenti e giovani nell’agricoltura sociale

Il coinvolgimento di giovani nel volontariato e nell’agricoltura sociale è stato incentivato attra-

verso 2 edizioni del corso Io volo... E tu? e 3 edizioni dell’H-Demia del volontariato, a

cura dell’Associazione C.A.Sa., della Comunità della Casa e della Fondazione Div.ergo-ONLUS.
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Complessivamente, sono 240 gli adolescenti e giovani formati al volontariato, di cui 30 si sono,

successivamente, attivamente impegnati nel volontariato all’interno del progetto U.M.. Di segui-

to una descrizione più approfondita dei corsi e della valutazione che ne hanno dato i rispondenti

ai questionari di gradimento.

3.7.1 Adolescenti

I corsi dedicati ad adolescenti hanno visto la presenza di Utilità Marginale nelle scuole (es.

Liceo Scientifico G. Banzi Bazoli) con almeno 2 incontri preliminari, al fine di sensibilizzare al

volontariato. Nel corso del progetto sono stati strutturati, promossi e avviati, in particolare:

� il percorso di avvio al volontariato #metticilemani ;

� due edizioni del corso teorico-pratico di avvio al volontariato Io volo... E tu?, promosso

in collaborazione con l’associazione C.A.Sa ed avviato, rispettivamente, il 2 febbraio 2019

ed il 5 ottobre 2019 presso l’Ex Convitto Palmieri a Lecce.

3.7.2 Giovani

H-Demia del volontariato: Il corso, per tutte e tre le edizioni, (2019, 2020 e 2021) si

articolava in incontri settimanali ed era rivolto a giovani e adulti fino ai 45 anni, interessati a

un’esperienza di volontariato. Al termine, i partecipanti potevano partecipare, in prima persona

ai progetti animati dai soci e dai volontari. Per gli anni 2020 e 2021, il corso si è tenuto sia in

modalità telematica sia presso l’Associazione C.A.Sa., coerentemente con esigenze ed obblighi

imposti dalla situazione pandemica. Il corso aveva una durata di 40 ore articolate in incontri

settimanali sui temi legati al volontariato, all’educazione ed alla disabilità. In particolare:

16 novembre 2020 - 15 febbraio 2021: 13 incontri, presenza media 8, dove i primi 3 incontri

si sono tenuti in presenza, mentre gli altri 10 online;

22 febbraio 2021 - 31 maggio 2021: 14 incontri in modalità telematica, con una presenza

media di 5;

Al termine del corso, i partecipanti avevano la possibilità di partecipare ai progetti animati dai

soci e dai volontari, contribuendo attivamente a un’esperienza di gratuità che mira a promuo-

vere spazi di inclusione, creatività e socializzazione. Di seguito viene riportato il feedback, sui

corsi, di coloro che hanno fornito risposta al questionario di valutazione finale. 9 rispondenti
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hanno seguito l’edizione terminata a Febbraio 2021, mentre i restanti 2 hanno seguito l’edizione

terminata a Maggio 2021, per un totale di 11.
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Per ciascuno degli aspetti costitutivi del corso, almeno il 90% dei partecipanti si considera
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soddisfatto o molto soddisfatto, confermando un’ottima percezione globale dei corsi tenutisi.

3.8 Convegno su Agricoltura sociale e integrazione lavorativa in soggetti con

disabilità

L’evento avrebbe rappresentato la cornice sintetica e conclusiva del Progetto U.M.. La situa-

zione pandemica ha comportato cambiamenti sconvolgenti, determinando in primis la necessità

di riadattare la presenza e l’interazione. Ciò avrebbe reso impossibile lo svolgimento di un con-

vegno con la presenza di centinaia di partecipanti. Tali considerazioni hanno orientato ad una

riconfigurazione delle risorse disponibili, investendole nella produzione di un opuscolo descrit-

tivo del progetto, in fase di sviluppo. Questa scelta permetterà la creazione di quella cornice

sintetica e conclusiva, garantendone la possibilità di diffusione, conoscenza, memoria.

4 Conclusioni

Dall’analisi descrittiva e dai dati (qualitativi e quantitativi) raccolti emerge un quadro comples-

sivo di elevata qualità e partecipazione, di notevole impatto/presenza sul territorio, nonché di

crescita e sviluppo globale del progetto. L’impatto sul territorio riguarda non solo l’entità dei

terreni recuperati e utilizzati per l’agricoltura sociale, i prodotti, la loro diffusione, adozione e

consumo, ma anche la cura e la coltivazione di relazioni, nate e cresciute in linea con gli iniziali

obiettivi del progetto.

Degna di nota è la flessibilità della Fondazione Div.ergo-ONLUS ed i partner nel reagire

alla situazione pandemica, trasponendo eventi in modalità online o creando contributi nuovi

ma garantendo, al contempo, la continuità lavorativa e delle attività ai destinatari diretti del

progetto. A dispetto delle circostante, questa capacità e sinergia hanno contribuito a mantenere

elevata la qualità dei risultati raggiunti.
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